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A Ada, mia sorella. La mia sorellina di otto anni 

scomparsa per decenni e tornata per dare il suo 

nome a una scuola elementare. E anche ai tanti 

bambini e bambine, ragazzi e ragazze che ho 

incontrato in tutti questi anni nelle scuole di tutta 

Italia. A coloro che hanno già ascoltato e a coloro 

che leggeranno la sua storia per la prima volta e che 

la ritroveranno, insieme alla mia, in queste pagine.
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Saluto della Fondazione 

Museo della Shoah di Roma

All’alba di sabato 16 ottobre 1943, le strade di Roma furono 

squarciate dall’irruzione delle squadre tedesche, decise a strap-

pare dalle proprie case uomini, donne e bambini, colpevoli uni-

camente di appartenere al popolo ebraico.

In quella mattina di terrore, fu travolta dalla violenza an-

che la famiglia di Nando Tagliacozzo, di appena cinque anni, 

che viveva con i genitori e i fratelli in via Salaria. 

I soldati salirono sino al quarto piano del palazzo e non 

bussarono alla porta della loro abitazione, ma si introdusse-

ro nell’appartamento della nonna, sullo stesso pianerottolo, 

dove la sera precedente la sorella maggiore di Nando, Ada, di 

otto anni, aveva voluto trascorrere la notte. Da lì Ada, la non-

na e lo zio furono condotti via e nessuno di loro fece più ritor-

no da Birkenau.

In seguito il piccolo Nando si nascose, insieme alla madre 

e al fratello Davide, tra le mura silenziose di un convento. Il 

padre, invece, venne catturato a febbraio del 1944, vittima di 

una vile delazione da parte di chi si definiva amico. Passò at-

traverso il carcere di via Tasso, quindi Regina Coeli e infine 
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il campo di Fossoli, preludio del suo destino ultimo, ovvero la 

deportazione ad Auschwitz-Birkenau, dove trovò la morte nel-

le camere a gas.

La voce di Nando ci restituisce, con struggente chiarezza, la 

condizione dei bambini ebrei nella Shoah attraverso un’esisten-

za improvvisamente spezzata e segnata da paure senza nome, 

da nascondigli forzati, dalla perdita degli affetti più cari, dal-

le deportazioni e, troppo spesso, dalla morte.

Nel 2000 la città di Roma ha intitolato a Ada Tagliacoz-

zo una scuola elementare, perché il suo nome, insieme a quel-

lo di migliaia di piccoli innocenti, continui a vivere nella me-

moria di ognuno.

La Fondazione Museo della Shoah sostiene con ferma con-

vinzione la pubblicazione di questo volume, affinché le nuove 

generazioni possano accostarsi a una memoria non sterile, ma 

consapevole e responsabile. Studiare la Shoah significa infatti 

addentrarsi nel cuore delle conseguenze dell’odio e dell’indiffe-

renza e impegnarsi a edificare una società radicata nel rispet-

to della dignità umana, della libertà e dei diritti inviolabili.

MARIO VENEZIA

Presidente Fondazione

Museo della Shoah
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